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(Comunicazioni) 

COMMISSIONE 

ECU O 

18 febbraio 1985 

(85/C 47/01) 

Importo in moneta nazionale per una unità: 

44,7335 
Franco belga e 
lussemburghese con. 

Franco belga e 
lussemburghese fin. 

Marco tedesco 

Fiorino olandese 

Sterlina inglese 

Corona danese 

Franco francese 

Lira italiana 

Sterlina irlandese 

Dracma greca 

44,9333 

2,22534 

2,51950 

0,615465 

7,97012 

6,81006 

1374,33 

0,714524 

90,7196 

Dollaro USA 

Franco svizzero 

Peseta spagnola 

Corona svedese 

Corona norvegese 

Dollaro canadese 

Scudo portoghese 

Scellino austriaco 

Marco finlandese 

Yen giapponese 

Dollaro australiano 

Dollaro neozelandese 

0,677012 

1,89157 

122,810 

6,29485 

6,38016 

0,907534 

121,185 

15,6322 

4,62365 

175,685 

0,920103 

1,48794 

La Commissione ha installato una telescrivente con meccanismo di risposta automatica capace di 
trasmettere ad ogni richiedente, su semplice chiamata per telex, i tassi di conversione nelle principali 
monete. Questo servizio opera ogni giorno dalle ore 15,30 alle ore 13 del giorno dopo. 

Il richiedente deve procedere nel seguente modo: 
— chiamare il numero di telex 23789 a Bruxelles; 
— trasmettere il proprio indicativo di telex; 
— formare il codice «ecce» che fa scattare il meccanismo di risposta automatica che produce l'iscri­

zione sulla propria telescrivente dei tassi di conversione dell'ECU; 
— non interrompere la comunicazione prima della fine del messaggio che è segnalata dall'iscrizione 

«ffff». 

Nota: Presso la Commissione è altresì in servizio una telescrivente a risposta automatica (al 
n. 21791) che fornisce dati giornalieri concernenti il calcolo degli importi compensativi 
monetari nell'ambito dell'applicazione della politica agraria comune. 

(') Regolamento (CEE) n. 3180/78 del Consiglio, del 18 dicembre 1978 (GU n. L 379 del 
30. 12. 1978, pag. 1), modificato dal regolamento (CEE) n. 2626/84 (GU n. L 247 del 
16. 9. 1984, pag. 1). 
Decisione 80/1184/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 1980 (convenzione di Lomé) (GU 
n. L 349 del 23. 12. 1980, pag. 34). 
Decisione n. 3334/80/CECA della Commissione, del 19 dicembre 1980 (GU n. L 349 del 
23. 12. 1980, pag. 27). 
Regolamento finanziario del 16 dicembre 1980 applicabile al bilancio generale delle Comunità 
europee (GU n. L 345 del 20. 12. 1980, pag. 23). 
Regolamento (CEE) n. 3308/80 del Consiglio, del 16 dicembre 1980 (GU n. L 345 del 
20. 12. 1980, pag. 1). 
Decisione del consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti del 13 maggio 
1981 (GU n. L 311 del 30. 10. 1981, pag. 1). 
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Avviso di apertura di una procedura antidumping relativa alle importazioni di zoccoli 
originari della Svezia 

(85/C 47/02) 

La Commissione ha ricevuto una denuncia relativa al­
l'esistenza di pratiche di dumping nei confronti delle 
importazioni di alcuni tipi di zoccoli originari della 
Svezia nonché del pregiudizio da esse provovato al­
l'industria comunitaria. 

Ricorrente 

Il ricorso è stato presentato dalla confederazione eu­
ropea dell'industria calzaturiera (v.o) (CEC) per 
conto di produttori comunitari che rappresentano 
quasi tutta l'industria comunitaria del settore. 

Prodotto 

I prodotti oggetto della denuncia sono zoccoli con 
suole esterne di cuoio naturale o di cuoio rivestito di 
PVC e con tomaie di cuoio di cui alla sottovoce ex 
64.02 A della tariffa doganale comune corrispondente 
al codice Nimexe 64.02-41. 

Dumping 

Secondo la denuncia il prezzo al quale, il prodotto 
viene attualmente venduto in Svezia è inferiore al co­
sto di produzione. La denuncia si basa pertanto su un 
confronto tra il valore costruito e il prezzo all'espor­
tazione nella Comunità. Su questa base si valuta che il 
margine di dumping sia rilevante. 

Pregiudizio 

Per quanto riguarda il pregiudizio, nella denuncia si 
sostiene che la quota di mercato delle importazioni in 
causa è aumentata dal 51,4 % nel 1981 al 62,2 % nel 
1983 in seguito alla contrazione del mercato. Si af­
ferma inoltre che nel 1983 i prezzi di vendita nella 
Comunità dei prodotti importati sono stati inferiori 
del 54-72 % a quelli praticati dai produttori comuni­
tari e che, di conseguenza, questi ultimi sono stati co­
stretti a mantenere i loro prezzi a livelli insufficienti 
per coprire i costi e consentire loro un adequato pro­
fitto. Le importazioni in causa avrebbero contribuito 
in modo significativo al declino di produzione dell'in­

dustria comunitaria che, già colpita dalla riduzione 
della domanda, è caduta da 2 256 000 paia di zoccoli 
nel 1981 a 1 362 000 paia nel 1983. Si sostiene altresi 
che le importazioni hanno provocato licenziamenti, 
riduzioni dell'orario di lavoro, chiusura di fabbriche 
nella Comunità ed aumenti delle perdite finanziarie 
dei produttori comunitari. 

Procedura 

Avendo deciso previa consultazione, che estistono 
elementi di prova sufficienti per giustificare l'apertura 
di una procedura, la Commissione ha avviato un'in­
dagine in conformità dell'articolo 7 del regolamento 
del Consiglio (CEE) n. 2176/84 relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di dumping o di sov­
venzioni da parte di paesi non membri della Comu­
nità economica europea ('). 

Le parti interessate possono rendere noto il proprio 
parere per iscritto, in particolare rispondendo al que­
stionario inviato alle parti notoriamente interessate e 
fornendo prove a sostegno. La Commissione proce­
derà inoltre all'audizione delle parti che ne faranno 
richiesta nel parere suddetto, a condizione che queste 
ultime possono dimostrare di essere interessate ai ri­
sultati della procedura. 

Il presente avviso è pubblicato in conformità dell'arti­
colo 7, paragrafo 1, lettere a), del regolamento sud­
detto. 

Scadenza 

Tutte le informazioni relative al caso in esame e even­
tuali richieste di audizione devono essere inviate per 
inscritto alla Commissione della Comunità europee, 
direzione generale relazioni esterne (divione I-D-l) , 
rue de la Loi 200, B-1049 Bruxelles (2) entro i 30 
giorni succesivi alla pubblicazione del presente avviso 
con una proroga di 7 giorni in considerazione della 
distanza. 

O GU n. L 201 del 30. 7. 1983, pag. 1. 
O Telex COMEUB 21877. 
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Avviso di apertura di una procedura antidumping relativa alle importazioni di pannelli 
duri originari dell'Argentina, del Portogallo, della Svizzera e della Iugoslavia 

(85/C 47/03) 

La Commissione ha ricevuto una denuncia relativa al­
l'esistenza di pratiche di dumping sulle importazioni 
di pannelli duri originari dell'Argentina, del Porto­
gallo, della Svizzera e della Iugoslavia, nonché al no­
tevole pregiudizio da esse provocato all'industria co­
munitaria. 

Ricorrente 

La denuncia è stata presentata dalla Confederazione 
europea dell'industria del legno, a nome dei produt­
tori che rappresentano praticamente tutta la produ­
zione comunitaria di pannelli duri. 

Prodotto 

Sono oggetto della denuncia di dumping i pannelli di 
fibre di legno o di altre materie vegetali, aventi un 
peso superiore a 0,80 g/cm3 (pannelli duri) di cui alla 
voce ex 44.11 della tariffa doganale comune, corri -
spondene ai codici Nimexe 44.11-10 e 20. 

Denuncia di dumping 

La denuncia di dumping si basa sul confronto tra i 
prezzi praticati sul mercato interno in Argentina, Por­
togallo, Svizzera e Iugoslavia ed i prezzi all'esporta­
zione dei prodotti originari dei paesi suddetti nella 
Comunità. I margini di dumping così valutati sono 
significativi. 

Denuncia del pregiudizio 

Per quanto riguarda il pregiudizio, dalla denuncia 
emerge che le importazioni in esame tra il 1981 e il 
1983 sono aumentate da 44 192 t a 72 912 t, vale a 
dire del 65 %. Secondo le previsioni relative al 1984 
tale volume dovrebbe essere mantenuto. La corrispon­
dente quota di mercato nel periodo 1981-1983 sa­
rebbe passata da 4,7 % a 8 %. Secondo la denuncia, 
inoltre, i prezzi ai quali tali importazioni sono ven­
dute nella Comunità sono inferiori a quelli praticati 
dai produttori comunitari di un margine compreso tra 

13 % e 46 %. I produttori comunitari sono quindi 
costretti a mantenere i propri prezzi ad un livello in­
sufficiente per compensare i propri costi ed ottenere 
un adeguato profitto. Le conseguenze sull'industria 
comunitaria si sarebbero manifestate con un calo del 
10 % della produzione ed una flessione del 5 % delle 
vendite, nonché con la conseguente chiusura di di­
verse linee di produzione di pannelli duri nella 
Comunità. 

Procedura 

Avendo deciso, previa consultazione, che esistono 
sufficienti elementi di prova per giustificare l'avvio di 
una procedura, la Commissione ha iniziato l'inchiesta 
in conformità dell'articolo 7 del regolamento (CEE) 
n. 2176/84 del Consiglio, relativo alla difesa contro le 
importazioni oggetto di dumping o di sovvenzioni da 
parte di paesi non membri della Comunità economica 
europea (*). Le parti interessate possono rendere note 
le proprie osservazioni per iscritto, in particolare ri­
spondendo al questionario indirizzato alle parti noto­
riamente interessate a allegando prove a sostegno. La 
Commissione inoltre sentirà le parti che ne faranno 
richiesta per iscritto, quando dimostrino che l'esito 
della procedura potrebbe riguardarle. 

11 presente avviso è pubblicato in conformità dell'arti­
colo 7, paragrafo 1, lettera a), del regolamento sud­
detto. 

Scadenza 

Le informazioni relative al caso in esame e le even­
tuali richieste delle parti di essere sentite oralmente 
devono essere inviate per iscritto entro i trenta giorni 
successivi alla pubblicazione del presente avviso, con 
una proroga di sette giorni per la spedizione, alla 
Commissione delle Comunità europee, Direzione ge­
nerale relazioni esterne (Divisione I-D-l, rue de la 
Loi, 200, B-1049 Bruxelles (2). 

O GU n. L 201, del 30. 7. 1984, pag. 1. 
O Telex COMEUB 21877. 
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AIUTI DI STATO 

(Articoli da 92 a 94 del trattato che istituisce la Comunità economica europea) 

Comunicazione agli interessati, diversi dagli Stati membri, ai sensi dell'articolo 93, para­
grafo 2, del trattato CEE e relativa ad aiuti che il governo francese intende concedere a 

favore dei produttori di cognac, di armagnac, di calvados e di acquaviti di frutta 

(85/C 47/04) 

La Commissione ha avviato la procedura prevista dall'articolo 93, paragrafo 2, del trat­
tato CEE nei confronti degli aiuti di liquidità di cassa, degli aiuti per lo stoccaggio e 
l'invecchiamento previsti a favore dei prodotti menzionati più sopra. L'ammontare glo­
bale previsto per il finanziamento di queste operazioni è di 57 milioni di FF. 

La Commissione ritiene infatti che in vari casi trattasi di aiuti di funzionamento che non 
contribuiscono ad uno sviluppo duraturo dei settori interessati e sono di conseguenza 
incompatibili con il mercato comune. 

La Commissione informa i potenziali beneficiari della precarietà degli aiuti menzionati 
più sopra che fossero loro concessi illegalmente: gli eventuali beneficiari di un aiuto 
erogato irregolarmente, ossia prima che la Commissione abbia adottato una decisione 
definitiva sulla sua compatibilità, può essere infatti obbligato a restituirlo. 

Conformemente alle disposizioni previste nel succitato articolo, la Commissione invita 
tutti gli interessati diversi dagli Stati membri a trasmetterle le loro osservazioni sulle 
misure in questione nel termine di quattro settimane a decorrere dalla data della presente 
pubblicazione al seguente indirizzo: 

Commissione delle Comunità europee 
Rue de la Loi 200, 
B-1049 Bruxelles. 

Nota riguardante la sorveglianza intracomunitaria 

(85/C 47/05) 

La Commissione, con decisione del 15 febbraio 1985, ha autorizzato la Repubblica fran­
cese a instaurare una sorveglianza intracomunitaria delle importazioni di taluni prodotti 
tessili (categorie 4, 6 e 83) originari della Turchia e messi in libera pratica nella Comu­
nità, che possono formare oggetto di misure di protezione ai sensi dell'articolo 115 del 
trattato CEE. 

Il testo integrale verrà pubblicato prossimamente. 
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II 
(Atti preparatori) 

COMMISSIONE 

Proposta di direttiva del Consiglio relativa alla semplificazione dei controlli e delle forma­
lità cui debbono sottostare i cittadini degli Stati membri che attraversano le frontiere 

intracomunitarie 

COM(84) 749 def. 

(Presentata dalla Commissione al Consiglio il 23 gennaio 1985) 

(85/C 47/06) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare l'articolo 100, 

visto la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale, 

considerando che è indispensabile che la Comunità ri­
sponda alle aspettative dei popoli europei adottando 
le misure atte a rafforzare e a promuovere la sua idea 
e la sua immagine fra i propri cittadini; 

considerando che il 23 giugno 1981 i rappresentanti 
dei governi degli Stati membri delle Comunità euro­
pee, riuniti in sede di Consiglio, hanno adottato una 
risoluzione in cui affermano che l'istituzione di un 
passaporto di modello uniforme può facilitare la cir­
colazione dei cittadini degli Stati membri; 

considerando che il 7 giugno 1984 il Consiglio e i 
rappresentanti dei governi degli Stati membri delle 
Comunità europee, riuniti in sede di Consiglio, hanno 
adottato una risoluzione sulla semplificazione dei 
controlli delle persone alle frontiere; 

considerando che nella riunione svoltasi a Fontaine-
bleau il 25 e 26 giugno 1984 il Consiglio europeo, 
sensibile a questo problema, si è espressamente pre­
fisso, fra l'altro, la soppressione di qualsiasi formalità 
doganale e di polizia alle frontiere intracomunitarie 
nella circolazione delle persone ed ha chiesto al Con­
siglio e agli Stati membri di giungere ad un risultato 
concreto prima della fine del primo semestre 1985; 

considerando che qualsiasi misura volta alla creazione 
di un'Europa dei cittadini risponde ad una reale ne­
cessità di cui lo stesso Parlamento europeo si è fatto 
in varie occasioni portavoce; 

considerando che l'articolo 3, lettera e), del trattato 
stabilisce che l'azione della Comunità importa l'elimi­
nazione fra gli Stati membri degli ostacoli alla libera 
circolazione delle persone; che accordi di questo tipo 
sono già in atto tra taluni Stati membri; 

considerando che benché sussistano ancora delle re­
strizioni nelle franchigie accordate ai viaggiatori, il 
loro importo ed il grado di integrazione già raggiunto 
nella Comunità non giustificano più che i controlli 
delle merci trasportate dai viaggiatori, effettuati alle 
frontiere all'interno della Comunità, siano analoghi a 
quelli effettuati alle frontiere con i paesi terzi; 

considerando che la definizione di una norma di li­
bero passaggio per i cittadini degli Stati membri, abbi­
nata alle possibilità di effettuare, ove necessario, oltre 
ai controlli per campione, controlli più approfonditi, 
di carattere temporaneo, in casi eccezionali e speciali, 
in particolare nel settore, della sicurezza, non osta alla 
salvaguardia dei legittimi interessi degli Stati membri 
in materia di sicurezza interna; 

considerando che i controlli doganali e di polizia alle 
frontiere intracomunitarie debbono situarsi allo stesso 
livello, il più basso possibile, qualunque sia il modo di 
trasporto utilizzato; 

considerando che l'effettiva soppressione dei controlli 
e delle formalità in causa presuppone che siano nel 
contempo soddisfatte alcune condizioni basilari, quali 
l'armonizzazione delle disposizioni concernenti gli 
stranieri e delle prassi concernenti il rilascio dei visti, 
ìl potenziamento della cooperazione in materia di 
pubblica sicurezza e un'armonizzazione fiscale più 
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approfondita; che, in attesa della completa soppres­
sione di detti controlli e di dette formalità, è possibile 
procedere alla loro graduale soppressione rafforzando 
contemporaneamente la cooperazione tra le autorità 
competenti degli Stati membri e intensificando i con­
trolli delle persone alle frontiere esterne della Comu-

, nità; 

considerando che la Commissione e gli Stati membri 
devono strettamente collaborare per predisporre mi­
sure atte a facilitare la realizzazione degli obiettivi 
perseguiti dalla presente direttiva e per ricercare i 
mezzi atti, in una seconda fase, ad operare controlli 
nella circolazione delle persone unicamente alle fron­
tiere esterne della Comunità, con la conseguente sop­
pressione alle frontiere intracomunitarie di qualsiasi 
controllo o formalità concernente sia le persone che 
le merci da queste trasportate, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

Articolo 1 

La presente direttiva determina le condizioni per la 
semplificazione alle frontiere intracomunitarie dei 
controlli e delle formalità a cui sono sottoposti i citta­
dini degli Stati membri. 

Articolo 2 

1. Le semplificazioni previste dalla presente diret­
tiva si applicono ai cittadini degli Stati membri che 
attraversano una frontiera intracomunitaria e che 
sono in regola con le disposizioni concernenti sia la 
circolazione delle persone che quella delle merci, in 
particolare per quanto concerne l'importo o le quan­
tità di merci ammesse in esenzione da tasse. 

2. Ai sensi della presente direttiva e salvo precisa­
zioni contrarie, per controlli e formalità si intende 
l'insieme dei controlli e delle formalità applicabili alla 
circolazione intracomunitaria delle persone e delle 
merci trasportate nel loro bagaglio, ad eccezione di 
ogni trasporto di carattere commerciale. 

Articolo 3 

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie 
affinché i controlli e le formalità applicabili ai citta­
dini degli Stati membri, che soddisfano le condizioni 
di cui all'articolo 2, paragrafo 1, e che si presentano 
alla frontiera tra due Stati membri, siano effettuati se­
condo il principio del libero passaggio indipendente­
mente dal modo di trasporto utilizzato. 

Articolo 4 

La presente direttiva non osta alla facoltà per gli Stati 
membri: 

— d'effettuare dei controlli per campione dei citta­
dini degli Stati membri che soddisfano alle condi­
zioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1, soltanto se 
tali controlli per campione, che possono essere ef­
fettuati sia al momento dell'attraversamento della 
frontiera sia all'interno di una fascia di frontiera 
di 15 chilometri calcolati in linea d'aria a partire 
dalla frontiera, sono effettuati su un numero limi­
tato di persone rispetto al numero degli interessati 
per ogni punto di passaggio da uno Stato a un 
altro; 

— di praticare dei controlli più ampi a carattere tem­
poraneo in casi eccezionali, in particolare per mo­
tivi di sicurezza. 

TITOLO II 

Attraversamento delle frontiere su strada 

Articolo 5 

Se gli interessati si presentano alla frontiera tra due 
Stati membri a bordo di autoveicoli privati, il princi­
pio del libero passaggio di cui all'articolo 3 permette 
l'attraversamento della frontiera di detto veicolo a ve­
locità moderata onde permettere alle autorità di con­
trollo di esercitare un semplice controllo visivo dei 
veicoli senza fermarli, salvo casi particolari. 

Articolo 6 

Per facilitare l'applicazione da parte delle autorità 
competenti dell'articolo 5, i cittadini degli Stati mem­
bri che soddisfano alle condizioni di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1, possono esibire, apponendolo in partico­
lare sul parabrezza, un disco di almeno 8 centimetri 
di diametro, comportante la lettera E su fondo verde. 

L'utilizzazione del bollo equivale alla dichiarazione 
del conducente del veicolo secondo la quale tutte le 
persone a bordo sono cittadini degli Stati membri che 
soddisfano alle condizioni di cui all'articolo 2, para­
grafo 1. 

Articolo 7 

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie 
affinché, in caso di controllo di un autoveicolo, la cir­
colazione degli autoveicoli che seguono non venga in­
terrotta. 
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delle merci trasportate dalle persone di cui sopra. 

t̂. C^ualoraicontrol l idicuialpara^rafo^a^oiano 
luo^o contemporaneamente, l'utilizzazione della 
^corsia^verde,dicuialpara^rafo^,equivale aduna 
dichiarazione dell'interessato secondo cui è cittadino 
di uno ^tatomeml^roesoddisfa alle condizioni di cui 
all 'articolo^,paragrafo!. 

^e non sono state predisposte ^corsie^ verdi o rosse, 
d icu ia l l ' a r t i co lo^ ,para^rafo^ , lapresen taz ioneda 
partedell ' interessatodelpropriopassaportocMusoo 
della propria carta d'identità nazionale chiusa, rila 
sciati da uno ^tatomemu^o, equivale, in mancanza di 
altra indicazione dell'interessato, ad una dichiara 
zione secondo cu i e^ l i èc i t t ad inod iuno^ ta tomem^ 
uroesoddisfa alle condizioni di cui all'articolo ^ ,pa 
ra^rafot . 

Attraversamento delle frontiere a hordo di treni 
internaz^onaliedi autocorriere 

A r ^ c ^ ^ 

P ^e ^li interessati attraversano una frontiera tra 
ducutati memf^ria^ordo di treni internazionaliodi 
autocorriere, il principio del libero passa r lo di cui 
all'articolo^consente di attraversare la predetta fron^ 
riera senza alcun controllo. 

^. Rer facilitare l'applicazione del paragrafo t̂ da 
parte delle autorità competenti la presentazione, da 
parte dell'interessato,del proprio passaporto cliiusoo 
dellapropria carta di identitànazionale chiusa, rila^ 
sciati da uno ^tato memoro, equivale, in mancanza di 
altra indicazione dell'interessato, ad una dicliiaraD 
zione secondo cui e^liècittadino di uno ^tatomemD 
uroesoddisfa alle condizioni di cui all 'articolo^,pa 
ra^rafot . 

rr^eoLeov 

tòisposiziomfmali 

A r ^ c ^ ^ 

La presente direttiva non ostaadisposizioni più favo^ 
revoli per ic i t tadinide^l i^ ta t i memori, in particolare 
aquelle previste nel quadro del traffico di frontierao 
a quelle risultanti da accordi tra taluni ^tati membri. 

A r ^ c ^ ^ 

(Gli^tatimeml^ricomunicanoallaÓeommissione tutte 
leinformazioninecessarieaconsentirledipresentare 
una relazione al C^onsi^lio, o^ni due anni e per la 
prima volta al più tardi i l t ^ l u ^ l i o t ^ ^ , s u l l ' a p p l i c a 
zionedellap^esentedirettiva, a l f ined ie samina re l e 
modalità per la completa soppressione dei controlli 
allefrontiereintracomunitarieneiconfrontideicitta^ 
dinide^li^tat imeml^icl ie soddisfano alle condizioni 
di cui all'articolo ^ ,para^rafot . 

Rrevia consultazione della Commissione, ^li ^tati 
membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative necessarie per conD 
formarsi alla presente direttiva entro e non oltre il 
t^ luglio t ^ . 
(Gli^tat imem^ricomunicanoallaCommissioneil te 
sto delle disposizioni cPe intendono adottare in applP 
cazione della presente direttiva. 

(Gli ^tati membri sono destinatari della presente diret 
riva. 
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Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CEE) n. 1408/71 
relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavora­
tori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità, e il regola­
mento (CEE) n. 574/72 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) 

n. 1408/71 

COM(84) 756 de/ 

(Presentata dalla Commissione al Consiglio il 24 gennaio 1985) 

(85/C 47/07) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare gli articoli 51 e 235, 

considerando che è necessario prevedere, nel suddetto 
allegato VI, una disposizione che permetta alle istitu­
zioni tedesche di rimborsare i contributi di assicura­
zione pensione versati dai professori greci assicurati 
simultaneamente in Germania e in Grecia; 

visto la proposta della Commissione formulata dopo 
consultazione della commissione amministrativa per la 
sicurezza sociale dei lavoratori migranti, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del Comitato economico e sociale, 

considerando che l'adozione in Grecia di una nuova 
legislazione concernente i regimi di assicurazione vo­
lontaria richiede l'incorporazione nel suddetto alle­
gato VI della procedura speciale per consentire che 
detta legislazione e le condizioni da essa richieste per 
acquisire i diritti siano applicate ai cittadini degli Stati 
membri diversi dalla Grecia; 

considerando che è opportuno apportare talune modi­
ficazioni ai regolamenti (CEE) n. 1408/71 (') e 
(CEE) n. 574/72 (2), modificati da ultimo dal regola­
mento (CEE) n. 2001/83 (3); che talune di dette mo­
difiche sono connesse con talune modifiche apportate 
dagli Stati membri alla loro legislazione sulla sicu­
rezza sociale, mentre altre sono di carattere tecnico o 
suggerite dall'esperienza acquisita in sede di applica­
zione dei suddetti regolamenti; 

considerando che le modifiche apportate in Dani­
marca alla legislazione relativa alle pensioni sociali 
rendono necessaria una modifica delle disposizioni 
dell'allegato VI del regolamento (CEE) n. 1408/71; 

considerando che occorre prevedere nel suddetto alle­
gato VI la dispensa all'obbligo di residenza in Dani­
marca per aver diritto alla pensione per i lavoratori 
subordinati o i lavoratori autonomi e i loro superstiti 
che risiedono nel territorio di uno Stato membro di­
verso dalla Danimarca, e garantire che si tenga conto, 
a certe condizioni, dei periodi di occupazione o di 
attività autonoma compiuti in Danimarca da un lavo­
ratore subordinato o da un lavoratore autonomo al 
fine di calcolare la pensione del congiunto superstite; 

(') GU n. L 149 del 5. 7. 1971, pag. 2. 
(2) GU n. L 74 del 27. 3. 1972, pag. 1. 
O GU n. L 230 del 22. 8. 1983, pag. 6. 

considerando che le disposizioni del suddetto allegato 
VI relative alla legislazione del Regno Unito, che 
consente alle mogli o alle ex mogli di poter benefi­
ciare dei periodi di assicurazione compiuti dai loro 
mariti o ex mariti in due o più Stati membri al fine di 
costituire una carriera assicurativa che sia per loro più 
favorevole, vanno modificate per estendere il benefi­
cio di questa concessione, in alcuni casi, agli ex mariti 
per quanto riguarda i periodi di assicurazione com­
piuti dalle loro ex mogli e per correggere alcune ine­
sattezze nella formulazione del testo attuale; 

considerando che l'interazione tra la legislazione del 
Regno Unito concernente il calcolo delle pensioni di 
vecchiaia e le disposizioni del regolamento (CEE) n. 
1408/71 relative alla totalizzazione dei periodi di as­
sicurazione, di occupazione o di residenza compiuti 
in altri Stati membri, allorché, successivamente al 6 
aprile 1975, detti periodi sono stati compiuti in uno 
Stato membro diverso dal Regno Unito, dà luogo, in 
connessione con la procedura speciale di cui all'alle­
gato VI, a situazioni anomale e non eque; 

considerando che è pertanto necessario inserire nel 
suddetto allegato VI una disposizione relativa alle 
modalità particolari d'applicazione della suddetta le­
gislazione in modo da correggere gli effetti sopra 
menzionati; 
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considerando che occorre limitare per quantoèpossP 
hile il numeroe la portata dei casi in cui una persona 
siasoggettasimultaneamente alla legislazione d id u e 
^tatimemhri che derogano alla norma generale^ 

considerando che il testo del punto ^ delPallegato 
VI I , chee l enca i cas i incu iques t eeccez ion idevono 
essere autorizzate,perquantoriguardal^esercizio di 
un^attività autonoma in Grecia, ha unàmportanzainu^ 
tilmenteampiaedovrehhe essere più preciso in modo 
da far risultare che punico regime al qualeilavoratori 
autonomi hanno l^ohhligo descriversi in Grecia, pur 
essendo soggetti ad un regime per lavoratori suhordP 
nati i n u n altro strato memhro ,è i l regime di assicuD 
razione pensione^ 

considerando che il puntODdell^allegatoVII deve es 
sere modificato in conseguenza^ 

considerando chel^esperienza acquisita in sede di ap^ 
plicazione dei regolamenti ^EE^n.I408B7Ie^ÓeEE^ 
n.^74B7^ mette in rilievola necessità di perfezionare 
le disposizioni del regolamento ^EE^n.^74B7^rela^ 
tive al cumulo delle prestazioni familiariodegliasse^ 
gni familiare 

c o n s i d e r a n d o c h e l a n o r m a d i c u i allerticelo IO del 
^egolamento^EE^ n. ^74B7^, secondo cui ildiritto 
alle prestazioni familiarièacquisito in virtù della legP 
slazione dello ^tatomemhro nel territorio delquale 
risiedono i figli, trova applicazione unicamente 
quandola persona che esercital^attività professionale 
nello ^tatomemhro di residenza che dà luogo al traD 
sferimento d ip r io r i t à , è i l con iuge della persona che 
esercitaohaesercitatoun^attivitàsuhordinata, ahhia 
ononahhia il coniuge diritto per se stesso alle presta 
zioni^ 

considerando che in praticaPapplicazione di dette dP 
sposizioni dà luogo a situazioni anomale quando la 
persona che ha diritto alle prestazioni ed esercitavate 
tività professionale n o n è o n o n è p i ù coniugata con il 
lavoratore o ie^é lavoratore subordinato, e che per^ 
tanto esse vanno modificate per correggere questa 
anomalia^ 

considerando cheènecessario apportare talune modP 
ficheal testo deglial legati^, ^ e^de l r ego l amen to 
^CEE^n.^74B^ in conseguenza delle predette modi 
fiche della legislazione danese^ 

considerando cheènecessariomodificarel^allegato^ 
del regolamento ^ C E E ^ n . ^ B B ^ per tener conto deP 
^estensione dei regolamenti ^CEE^ n. I408B7I e 
^ d E E ^ n . ^ 4 B ^ ai lavoratori autonomi per il calcolo 
del costo medio annuo delle prestazioni in naturar 

considerando che è necessario modificare ^allegato 
IO del regolamento ^óeEE^ m ^4B7^ in seguito ai 
mutamenti intervenuti nella designazione dellàstitu^ 
zionecompetente in ma te r i a l i supplementi dipen^ 
sione per figliacarico dei titolari di pensione in Ger 
maniai 

considerando cheènecessar ioprecisarenel suddetto 
allegatoIOil regime facoltativo competente di assicuD 
razione continuata in Grecia, qualora siano soddP 
sfatte le condizioni richieste per iscriversiapiù di uno 
di detti regimi, 

rIA^UOO.laaAaaoolLr^ 

Il regolamento ^ E E ^ n . I 4 0 8 B 7 I è m o d i f i c a t o come 
segue^ 

I . ^ ^ I B ^ 

â  R a r t e B , ^ ^ ^ ^ r c ^ 

î  Il punto^èsost i tui to dal testo che segue^ 

^ . â  Le disposizioni della legislazione daD 
nese sulle pensioni sociali, a norma 
delle quali il diritto alla pensione è 
suhordinato alla residenza in lòanP 
marcadelrichiedente, non sono applP 
cahili ai lavoratori subordinati e autoD 
n o m i o a i loro superstiti che ahhiano la 
residenza nel territorio di uno ^tato 
memhro diverso dalla Lo^nimarca. 

ĥ  Rer il calcolo della pensioneiperiodi di 
attività suhordinata o autonoma com^ 
pinti in lòanimarca da un lavoratore 
frontaliero o stagionale sono consideD 
raticome periodi di residenza compiuti 
in fòanimarca dal coniuge superstite, 
purché durantequestiperiodiquestàrP 
t imos ias ta toun i to inmat r imonio con 
il lavoratore frontaliero o stagionale 
senza separazione d i c o r p o o d i f a t t o a 
seguito di disaccordi e purché durante 
questi periodi il coniuge ahhia risieduto 
nel territorio di un^altro^tatomemhro. 

ĉ  Rer il calcolo dellapensione, iperiodi 
di attività suhordinata o autonoma 
compiuti in Manimarca anteriormente 
al 1̂  gennaio 1^84 da un lavoratore 
suhord ina tooautonomochenons iaun 
lavoratore frontaliero o stagionale saD 
ranno considerat icomeperiodidiresP 
denza compiuti in lòanimarca dal co^ 
niuge superstite,purchédurante questi 
periodi quest^ultimo sia stato unito in 
matrimonio con il lavoratore fronta 
liero o stagionalesenzaseparazionedi 
c o r p o o d i f a t t o a s e g u i t o didisaccordi 
e purché durante questi periodi il co­
niuge ahhia risieduto nel territorio di 
un^altro^tatomemhro, 

d^Iper iodi da prendere in considerazione 
in virtù delle I e t t e r e b b e ) non saranno 
tuttavia considerati qualora es^icoinci^ 
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dano con i periodi presi in considera­
zione per il calcolo della pensione do­
vuta all'interessato in virtù della legisla­
zione sull'assicurazione obbligatoria di 
un altro Stato membro o con i periodi 
durante i quali l'interessato ha benefi­
ciato di una pensione in virtù di tale le­
gislazione. Tuttavia questi ultimi pe­
riodi saranno presi in considerazione se 
l'importo annuo della suddetta pen­
sione è inferiore alla metà dell'importo 
base della pensione sociale». 

ii) Il punto 4 è soppresso. 

iii) Al punto 8 sostituire «le pensioni d'invalidità, 
di vecchiaia e di vedova» con «le pensioni d'in­
validità, le pensioni anticipate, le pensioni di 
vecchiaia e di vedova». 

iv) I punti da 5 a 10 sono rinumerati in conse­
guenza. 

b) Alla parte C, Germania è aggiunto il seguente 
punto : 

«16. Gli insegnanti greci che hanno lo statuto di 
funzionario e che per aver insegnato nelle scuole 
tedesche hanno versato i contributi al regime tede­
sco di assicurazione obbligatoria per la pensione 
nonché al regime speciale greco per funzionari e 
non sono più coperti, dopo il 31 dicembre 1982, 
dall'assicurazione obbligatoria tedesca, potranno, 
su loro richiesta, essere rimborsati dei contributi 
obbligatori versati conformemente all'articolo 1303 
della legge in materia di assicurazione sociale 
(RVO) o all'articolo 82 della legge sull'assicura­
zione degli impiegati (AVG). Le domande di rim­
borso dei contributi sono valide se sono presentate 
entro un anno dall'entrata in vigore della presente 
disposizione ovvero entrò due anni dalla data a 
decorrere dalla quale la persona che ha presentato 
la domanda di rimborso non è più soggetta all'as­
sicurazione obbligatoria. 

L'articolo 1303, paragrafo 7, della legge tedesca in 
materia di assicurazione sociale (RVO) e l'articolo 
82, paragrafo 7, della legge sull'assicurazione degli 
impiegati (AVG) non si applicano per quanto ri­
guarda sia i periodi durante i quali i contributi ob­
bligatori al regime di assicurazione pensione sono 
stati versati in più dei contributi al regime speciale 
greco per funzionari, sia i periodi interrotti che se­
guono immediatamente i periodi durante i quali 
questi contributi obbligatori sono stati versati». 

e) Alla parte E, Grecia è aggiunto il seguente punto : 

«3. La legge n. 1469/84 relativa all'affiliazione 
volontaria al regime di assicurazione pensione per 
i cittadini greci e gli stranieri d'origine greca si ap­
plica ai cittadini di altri Stati membri, agli apolidi e 
ai profughi che risiedono nel territorio di uno 

Stato membro, conformemente alle disposizioni 
seguenti. 

Purché siano soddisfatte le altre condizioni richie­
ste dalla legge suddetta, i contributi possono essere 
versati : 

a) quando la persona interessata è domiciliata o 
risiede nel territorio di uno Stato membro ed è 
stata inoltre, in passato, iscritta al regime obbli­
gatorio greco dell'assicurazione pensione, ov­
vero 

b) indipendentemente dal luogo di domicilio o di 
residenza, quando la persona interessata ha in 
precedenza risieduto in Grecia per 10 anni o è 
stata iscritta al regime greco, a titolo obbligato­
rio o volontario, per un periodo di 1 500 giorni. 

d) Alla parte J, Regno Unito: 

i) Il punto 2 è sostituito dal testo seguente: 

«2. Qualora, in virtù della legislazione del 
Regno Unito, una persona possa aver diritto al 
beneficio di una pensione di anzianità, se: 

a) i contributi dell'ex coniuge sono presi in 
considerazione come contributi personali, 
ovvero se 

b) le condizioni contributive sono soddisfatte 
dal coniuge o dall'ex coniuge 

purché in entrambi i casi il coniuge o l'ex co­
niuge sia o sia stato soggetto, in quanto lavo­
ratore subordinato o autonomo, alla legisla­
zione di due o più Stati membri, si applicano 
le disposizioni del capitolo 3 del titolo III del 
regolamento per determinare i suoi diritti a 
pensione in virtù della legislazione del Regno 
Unito; in tal caso ogni riferimento nel sud­
detto capitolo 3 a «periodi di assicurazione» è 
considerato come riferimento ad un periodo di 
assicurazione compiuto da: 

i) il coniuge o l'ex coniuge, se la domanda è 
presentata da una donna sposata, da un ve­
dovo o da una persona il cui matrimonio è 
cessato per cause diverse dalla morte del 
coniuge, o 

ii) l'ex coniuge, se la domanda è presentata da 
una vedova che non beneficiava di una pre­
stazione di superstite immediatamente 
prima dell'età pensionabile o beneficiava 
unicamente di una pensione di vedova con­
nessa con l'età, calcolata in applicazione 
dell'articolo 46, paragrafo 2, del regola­
mento». 

ii) Al punto 13, dopo il paragrafo 1, va inserito il 
seguente paragrafo: 

«2. Per l'applicazione dell'articolo 46, para­
grafo 2, lettera b), del regolamento: 
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a) qualora per ogni anno d'imposta sul reddito 
a datare dal 6 aprile 1975 o successiva­
mente a questa data un lavoratore subordi­
nato abbia compiuto periodi di assicura­
zione, di occupazione o di residenza esclu­
sivamente in uno Stato membro che non sia 
il Regno Unito, e l'applicazione del para­
grafo 1, lettera a), punto i), abbia preso in 
considerazione quell'anno ai sensi della le­
gislazione del Regno Unito per l'applica­
zione dell'articolo 46, paragrafo 2, lettera 
a), del regolamento, l'interessato è reputato 
come assicurato per 52 settimane in quel­
l'anno nell'altro Stato membro; 

b) qualora ogni anno d'imposta sul reddito a 
decorrere dal 6 aprile 1975 o successiva­
mente a questa data non sia preso in consi­
derazione ai sensi della legislazione del Re­
gno Unito per l'applicazione dell'articolo 
46, paragrafo 2, lettera a), del regolamento, 
non si tiene conto dei periodi di assicura­
zione, di occupazione o di residenza com­
piuti in quell'anno». 

Il paragrafo 2 diviene il paragrafo 3. 

2. Allegato VII 

Il punto 6 è sostituito del seguente testo: 

«6. Per quanto riguarda il regime di assicura­
zione pensione per lavoratori autonomi: Esercizio 
di un'attività autonoma in Grecia e di un'attività 
subordinata in un altro Stato membro». 

Articolo 2 

Il regolamento (CEE) n. 574/72 è modificato come 
segue: 

1. All'articolo 10, il paragrafo 1 è sostituito del se­
guente testo : 

«1. a) Il diritto alle prestazioni o assegni familiari 
dovuti ai sensi della legislazione di uno 
Stato membro, per la quale l'acquisizione 
del diritto a dette prestazioni od assegni 
non è subordinata a condizioni di assicura­
zione o di occupazione subordinata o auto­
noma, è sospeso quando, durante lo stesso 
periodo e per il medesimo familiare, sono 
dovute prestazioni in applicazione degli ar­
ticoli 73, 74, 77 e 78 del regolamento. 

b) Se, tuttavia, un'attività professionale è eser­
citata nel territorio di detto Stato membro: 

i) nel caso delle prestazioni dovute in virtù 
degli articoli 73 o 74 del regolamento 
dalla persona avente diritto alle presta­
zioni o assegni familiari o dalla persona 

alla quale sono versati, è sospeso il di­
ritto alle prestazioni o assegni familiari 
dovuti in applicazione degli articoli pre­
citati e sono corrisposte soltanto le pre­
stazioni o assegni familiari dello Stato 
membro sul cui territorio il familiare ri­
siede ed a carico di detto Stato membro; 

ii) nel caso delle prestazioni dovute in virtù 
degli articoli 77 o 78 del regolamento, 
dalla persona avente diritto a dette pre­
stazioni o dalla persona alla quale sono 
versate, e, nel caso delle prestazioni do­
vute in virtù dell'articolo 78, dalla per­
sona a favore della quale esse sono ero­
gate, in tal caso l'interessato beneficia 
delle prestazioni o assegni familiari dello 
Stato membro sul cui territorio risie­
dono i figli, a carico di questo Stato 
membro, nonché eventualmente delle 
prestazioni diverse dagli assegni fami­
liari di cui agli articoli 77 o 78 del rego­
lamento, a carico dello Stato compe­
tente a norma di questi articoli». 

2. L'allegato 2, parte B, Danimarca, è modificato 
come segue: 

a) Il testo del paragrafo 1, lettera b), punto i), 
nella colonna di sinistra è sostituito dal testo 
seguente : 

«Pensioni concesse in virtù della legislazione 
relativa alle pensioni sociali». 

b) Il testo del paragrafo 1, lettera e), punto i), 
nella colonna di sinistra, è sostituito dal testo 
seguente: 

«Pensioni concesse in virtù della legislazione re­
lativa alle pensioni sociali». 

3. L'allegato 3, parte B, Danimarca, è modificato 
come segue: 

Il testo del paragrafo 1, lettera e), punto i), nella 
colonna di sinistra è sostituito dal seguente: 

«Pensioni concesse in virtù della legislazione rela­
tiva alle pensioni sociali». 

4. L'allegato 4, parte B, Danimarca è modificato 
come segue: 

Nella parte I, il testo del paragrafo 2, nella co­
lonna di sinistra è sostituito dal seguente: 

«Pensioni e prestazioni concesse in virtù della legi­
slazione relativa alle pensioni sociali». 
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5. L'allegato 9 è modificato come segue: 

a) Nella parte A, Belgio è aggiunto il seguente 
testo : 

«Tuttavia, per l'applicazione degli articoli 94 e 
95 del regolamento d'applicazione ai casi ai 
quali si applica l'articolo 35, paragrafo 2, del 
regolamento, il costo medio annuo delle presta­
zioni in natura è calcolato prendendo in consi­
derazione il regime di assicurazione obbligato­
ria contro le malattie per lavoratori autonomi». 

b) Nella parte D, Francia è aggiunto il seguente 
testo : 

«Tuttavia, per l'applicazione degli articoli 94 e 
95 del regolamento d'applicazione ai casi ai 
quali si applica l'articolo 35, paragrafo 2, del 
regolamento, il costo medio annuo delle presta­
zioni in natura è calcolato prendendo in consi­
derazione il regime di assicurazione malattia e 
maternità per lavoratori autonomi delle profes­
sioni non agricole». 

6. L'allegato 10 è modificato come segue: 

a) Nella parte C, Germania, al punto 7, il testo 
della lettera a) nella colonna di destra è sosti­
tuito del seguente: 

«assegni familiari corrisposti in virtù degli arti­
coli 77 e 78 del regolamento». 

b) Nella parte E, Grecia, è inserito il seguente pa­
ragrafo : 

«1. Per l'applicazione dell'articolo 6, paragrafo 
1, del regolamento di applicazione: 

18pi)|i,a KOIV(OVIK(DV 
AcKpaAlaewv (IKA) A8f|va 
(Istituto di Assicurazione sociale, Atene) 

I paragrafi da 1 a 10 sono rinumerati in conse­
guenza. 

Articolo 3 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Co­
munità europee. 

2. L'articolo 1, salvo il punto 1, lettera e), e l'arti­
colo 2, paragrafi 2, 3 e 4 si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 1984. 

3. L'articolo 1, punto 1, lettera e), si applica a de­
correre dal 1° gennaio 1985. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi 
elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 
Stati membri. 
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